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cairo montenotte

Medicina di base,
nuovo ambulatorio
ed orari estesi

Via libera al  nuovo regola-
mento della biblioteca civica 
“Francesco  Cesare  Rossi”,  
che oltre a normare in modo 
preciso l’attività tra le sale let-
tura, apre per la prima volta 
le porte all’ingresso degli ami-
ci a quattro zampe. È questa 
una delle curiosità contenute 
all’interno del nuovo proto-
collo, rivisto e approvato con 
i  voti  della  maggioranza  
“Cambiamo Cairo” e del grup-
po di opposizione “Movimen-
to Civico” nel consiglio comu-
nale di sabato. 

D’ora in poi gli animali do-
mestici  potranno  accompa-

gnare i loro padroni non sol-
tanto per prendere un libro in 
prestito, ma anche durante le 
sedute di studio in sala lettu-
ra, a patto che non disturbino 
gli  altri  utenti  e  muniti  di  
guinzaglio. Più in generale il 
documento sancisce nero su 
bianco tutte le attività della 
biblioteca, la cui gestione è di 
recente stata affidata a una 
cooperativa esterna. Dopo le 
polemiche è stato sciolto an-
che il nodo del doposcuola: 
in biblioteca è consentito sol-
tanto lo studio e la lettura in 
silenzio, mentre ogni altro ti-
po di attività deve essere con-

cordata con l’amministrazio-
ne  e  autorizzata.  Il  regola-
mento, pur superando un vec-
chio testo,  è  stato  bocciato  
dal gruppo consiliare “Cairo 
Democratica” che contesta la 
scelta di affidare all’esterno 
un servizio che era sempre 
stato garantito dai dipenden-
ti comunali. 

«L’attività è in crescita e i 
dati confermano la bontà del 
progetto», ha però spiegato il 
sindaco Paolo Lambertini. A 
confermarlo è lo studio effet-
tuato dal Comune, che ha pre-
so in considerazione gli ulti-
mi anni, registrando un trend 
di utenti in aumento. Dal pri-
mo gennaio al 31 dicembre 
2018 i prestiti di libri sono sta-
ti  4993  contro  i  6900  del  
2019 (rilevazione aggiorna-
ta ieri). In aumento anche le 
iscrizioni: dalle 656 del 2018 
alle 730 di oggi. —

L. B. 

cairo, sempre più iscritti al servizio della “rossi”

La biblioteca apre ai cani
ma blocca il doposcuola

Luisa Barberis / CAIRO 

«I numeri degli interventi di 
soccorso non giustificano un 
cambiamento  nell’imposta-
zione del servizio». Suona co-
me una battuta di arresto la 
posizione della Asl 2 di fron-
te alla richiesta di una secon-
da automedica per la Valbor-
mida che sabato si è levata 
dal  consiglio  comunale  di  
Cairo. L’ipotesi verrà ora por-
tata all’attenzione del distret-
to  socio-sanitario,  il  parla-
mentino che riunisce tutti i 
sindaci  dell’entroterra,  con  
l’obiettivo di formalizzare un 
documento  da  sottoporre  
all’Asl e alla Regione. 

Il secondo mezzo in valle 
era stato attivato dalla Regio-
ne, con copertura economica 
fino al 30 aprile, dopo il crol-
lo del viadotto della A6. Do-
po pochi giorni è stato sospe-
so, salvo poi essere reintro-
dotto per 24 ore nell’ultima 
allerta rossa. Ora gli ammini-
stratori valbormidesi ne chie-
dono  il  ripristino  in  modo  

permanente, alla luce delle 
persistenti criticità legate al-
la  viabilità,  ma  soprattutto  
dopo la revisione del proto-
collo  di  gestione  del  118.  
Quest’ultimo,  da  ottobre,  
prevede un ulteriore carico 
di  lavoro  per  l’automedica  
che parte dal San Giuseppe 
di Cairo, visto che il mezzo 

non accompagna più al San 
Paolo o al Santa Corona solo 
i casi più gravi, ma tutti i pa-
zienti per i quali prima veni-
va chiamato in ospedale lo 
specialista  reperibile.  Con  
un conseguente allungamen-
to dei tempi di intervento ol-
tre che dei periodi durante il 
quale il territorio rimane sco-

perto. 
«Da tutte le parti il 118 si 

occupa dei trasporti tra ospe-
dali – spiega il commissario 
straordinario dell’Asl 2 Pao-
lo Cavagnaro – Detto questo 
siamo pronti a valutare la ri-
chiesta che emergerà dopo 
l’analisi dei sindaci in sede di 
distretto socio-sanitario, ma 

riteniamo che quattro auto-
mediche in provincia siano 
al momento adeguate a ga-
rantire la copertura del servi-
zio. L’analisi finale spetta so-
prattutto alla  Regione.  Dal  
punto di vista tecnico è evi-
dente che il raddoppio avreb-
be delle ricadute: quando ab-
biamo implementato il servi-
zio in fase di emergenza, ab-
biamo  dovuto  chiedere  un  
medico a Genova, visto che 
parliamo di personale alta-
mente preparato con un cor-
so per l’emergenza territoria-
le. Come non si trovano ane-
stesisti  e  cardiologi,  non si  
trovano neanche questi spe-
cialisti e già oggi abbiamo dif-
ficoltà per reperirli per i pun-
ti di primo intervento». 

Sul dibattito pesano anche 
i numeri: tre sono i trasporti 
effettuati dalla seconda auto-
medica, che durante i giorni 
di blocco totale della viabili-
tà, prima della riapertura del-
la A6 e del Cadibona, era sta-
ta posizionata a Carcare in 
supporto a quella cairese. Un 
dato che, almeno sulla carta, 
sembrerebbe troppo esiguo 
per giustificare il raddoppio 
o che,  altrimenti,  potrebbe 
esporre la Valbormida al ri-
schio di una chiusura del pun-
to di primo intervento la not-
te (oggi è aperto H24 in dero-
ga). Eppure alla mozione cai-
rese si somma ora anche quel-
la di Carcare. Ieri il gruppo di 
opposizione  “Carcare  Bene  
Comune” ha presentato un’a-
naloga mozione a quella che 
i colleghi dei gruppi “Cairo 
Democratica” e “Movimento 
Civico” sono riusciti a far ap-
provare, se pur con l’inseri-

mento del passaggio prelimi-
nare in distretto, dal consi-
glio comunale di Cairo all’u-
nanimità. La parola passa ai 
sindaci. «Porteremo l'istanza 
in distretto – spiega il sinda-
co di Cairo Paolo Lambertini 
– Il tema è cruciale, ma l’a-
spetto legato all’emergenza 
va valutato nel complesso: è 
necessaria continuità al pun-
to di primo intervento e vor-
rei ragionare sulla possibilità 
di sgravare il 118 dalle ulte-
riori incombenze». —

La Sierra Tre è l’unica automedica al momento in servizio in Valbormida  GENZANO

la domanda per far fronte alla mancanza di specialisti e di un vero pronto soccorso

Automedica, la Asl gela tutti:
«Non ci sono tanti interventi»
L’appello bipartisan del consiglio comunale di Cairo respinto, per ora, al mittente
Ma la richiesta verrà reiterata nel prossimo distretto socio-sanitario della Valle

Rivoluzione in vista per la 
medicina di famiglia a Cairo 
Montenotte. È attesa per ini-
zio  anno  l’apertura  di  un  
nuovo  ambulatorio  a  San  
Giuseppe, mentre a Ferra-
nia verrà potenziato l’ora-
rio di presenza dei medici 
nella frazione, passando da 
uno a due giorni di assisten-
za la settimana. Le misure 
sono previste dell’accordo 
siglato tempo fa tra il Comu-
ne e il poliambulatorio “Cai-
ro Salute”, che prevede an-
che un contributo di 17 mila 
euro da parte dell’ammini-
strazione per sostenere ser-
vizi sanitari più capillari in 
città. Il progetto nascerà nel 
2020: a San Giuseppe l’am-
bulatorio è in fase di realiz-
zazione nei locali vicino alla 
farmacia. —

L. B. 
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Capodanno
sul ghiaccio,
la pista resta
fino a febbraio

Inizia con i pattini ai piedi il 
2020 di Cairo Montenotte. 
Il grande successo di pubbli-
co ha spinto l’amministra-
zione a prolungare la per-
manenza della pista in piaz-
za della Vittoria, la cui attivi-
tà non si fermerà il 12 gen-
naio, ma alla fine del mese. 
L’attrazione sarà aperta an-
che questa sera. —
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